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POLITICA INTERNA 

Il leader del Pds ieri ad Alcamo 
dove imperversano le cosche 
Incontri con operai della Forestale 
artigiani, medici, giovani e pensionati 

Un appello per il referendum 
e per le regionali del 16 maggio 
«Propugniamo il mare in cui nuotano 
i pescecani della malavita» 

«Un sì, per iniziare a far pulizia: 
Occhetto in Sicilia: «Rompete l'anello mafia-politica» 
Occhetto è in Sicilia per sottolineare, con la sua pre
senza, l'impegno alla costruzione del nuovo partito 
della sinistra democratica. Sta privilegiando gli in
contri diretti con la gente, anche se il primo comizio 
centrale è andato molto bene. Si riscontra un' in
soddisfazione crescente, estesa, verso gli aspetti più 
iniqui della politica governativa: dalle pensioni al ti-
ket sulla salute al disastro dei servizi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVUUO LODATO 

••ALCAMO. Stabilisce fin 
dal primo momento un nesso 

: strettissimo fra li voto per II re-
: ferendum e U voto delle regio

nali del 16 giugno. E un kit 
i malia che porri al centro di 
, tutti i suoi incontri, comizi, In-
; tenenti, in un pomeriggio se-
- gnato da una confortante pre-
< senza popolare attorno alle 
; iniziative del Pds. Occhetto ha 
• voluto iniziare lunedi, ad Al-
' canto, un giro elettorale che 

lo vedrà impegnato in Sicilia 
per 4 giorni Ad Alcamo, in 
questo grosso centro del tra
panese dove, da dicembre ad 
oggi, una durissima falda fra 

. cosche contrapposte ha aia 
lasciato sul terreno quindici 
morti ammazzati. Il segretario 

. del Pds non ha scelto Alcamo 
come simbolo generico della 
necessita di contrapporsi allo 
strapotere criminale, ma pro
prie' perche, in questo centro 

. di SO mila abitanti, una mino-
i ranxa affaristico maliosa fa di 
• tutto per Imporre una cappa 
: di paura sulla gente. Cosi,!) ri-
• ferimento al voto del 9 giugno, 
? al potente strumento del refe-. 
: rendum come arma di riscatto 
: diventa Immediato, visibile. 
• Perchè votare SI? «Per rompe-
i re <lice Occhetto -quell'anel-
< lodi congiunzione fra mafia e 
; politica che tutti a parole di-
; cono di voler colpire, ma poi 

qualcuno si tira indietro, e di-
' ce alta gente di non andare a 
- votare, votare s) vuol dire prò-
' adusare il mare In cui naviga-
... DO 1 pescecani della malavita 

orgenizzala. Votare. SI è'un 
modo per cominciare a risa
nare la politica; questo refe
rendum é un banco di prova 
per la pulizia morale nel no
stro Paese. E un fondamentale 
strumento di mobilitazione 
delle coscienze democratiche 
contro il propagarsi degli ef
fetti velenosi che il vecchio si
stema di potere trasmette alla 
sociirta, contro abusi e brogli, 
contro le manovre dei poteri 
occulti e criminali». 

Occhetto non sa spiegarsi 
' come mai il Psi ,che pure pre-
- sento un disegno di legge sul
la riduzione delle preferenze 
e idealmente legato a Giaco-

• mo Matteotti che in materia 
.aveva le Idee chiarissime già 
nel 1924, abbia assunto una 

. seco posizione di chiusura: 
•Forte perche il Psi crede di 
poter avere voti nel Sud attra
verso un sistema di potere 

...clientelare che oggi vuole osti-
, natamente difendere*. 

L'applauso parte fragoroso 
da una piazza gremita da mi
gliaia di persone, come qui 

non accadeva da tempo. Ma 11 
•comizio centrale», introdotto 
da Francesca Messana, candi
data del Pds. e da Camillo Od
do, segretario della federazio
ne , non è che il momento cul
minante di una giornata rutta 
spesa nel colloquio diretto 
con la gente. Un continuo 
botta e risposta su problemi 
concreti che consentirà ad 
Occhetto di fare una diretta 
conoscenza dell'Alcamo puli
ta, quella che reagisce, e vuo
le contare. Salta dipropotato il 
rituale della conferenza stam
pa. Emittenti televisive del tra
panese, radio che coprono 
tutti i comuni della Valle del 
Belice, riusciranno alla fine a 
strappare le loro Interviste, le 
loro dichiarazioni, ma oggi la 
precedenza assoluta è alloro, 
ai cittadini, a lavoratori, a folti 
gruppi di pensionati che ap
plaudono il leader del Pds 
Suando passa da Piazza della 

epubblica, ai giovani ricer
catori della cooperativa «Pro
gress», al medici e agli infer
mieri dell'Ospedale San Vito 
e Santo Spirito», al lavoratori 
della Forestale nella splendi
da pineta di Monte Bonifaio. 

Si comincia dalla strada 
dell'artigianato. Un budello 
stretto e sfossato dove, una 
porta dietro l'altra, gomito a 
gomito, in condizioni di spa
zio indicibili, lavorano 200 dei 
2000 artigiani alcamesl. Si en
tra in un bugigattolo dove cin
quanta persone mandano 
avanti una fabbrica di mole 
per la lavorazione della calci
na. Le cose non vanno male, 
se è vero che questi attrezzi 
vengono poi venduti in tutti-
falla, ma sono le condizioni di 
lavoro ad essere davvero inso
stenibili. Dice un artigiano: 
•Sono uno di questi 50 fortu
nati. Ma se ad Alcamo pachia
mo le stesse tasse che pacano 
nel resto d'Italia, possiamo sa
pere come mai da noi non 
esistono le aree attrezzate per 
l'artigianato?». 

Occhetto li invita a guarda
re vicino, alla stessa Sicilia, a 
Vittoria, nel ragusano, con 
una fortissima amministrazio
ne Pds, dove le aree attrezzate 
non hanno niente da Invidiare 
a quelle toscane o emiliane. E 
questo costante richiamo al 
patrimonio siciliano Inceso 
come patrimonio storico, di 
antica civiltà, di grandi batta
glie, sarà un altro dei leit moUv 
della giornata del segretario. 
Chi più dei giovani, oggi, ha il 
compito di farsi che una {{ran
de memoria collettiva non va
da perduta? E a loro rivolge un 

preciso richiamo nella sede 
del club «Progresso e Lavoro», 
un club sorto due giorni dopo 
il discorso della Bolognina e 
dove campeggia la foto di un 
Pio La Torre giovanile e sorri
dente: «Siete voi che dovete 
salvare la faccia della Sicilia. 
Siete voi che dovete ribellarvi. 
I vostri padri seppero farlo, 
dando vita ai Vespri siciliani, 
stringendosi attorno a Gari
baldi, o piantando la bandiera 
rossa nei latifondi, impeden

do cosi che la Sicilia (osse per 
sempre la Sicilia dei baroni e 
del feudo». 

Ma ad Alcamo, I giovani 
non sono soltanto una scom
messa tutta da verificare. È 
molto giovane Giuseppe Can
zonerà segretario provinciale 
della Flae che da qualche an
no si batte insieme alla sua or
ganizzazione, per imporre cri
teri di riforma nel collocamen
to della mano d'opera alla fo
restale. Greppia clientelare de 

che ha portato, non solo nel 
trapanese ma in tutta la Sici
lia, al rigonfiamento artificio
so delle liste di collocamento. 
Non sarà un caso se proprio 
durante quelle battaglie la 
mafia incendiò e distrusse l'a
bitazione di campagna di 
Canzoneri. Ecco allora il cor
teo delle auto blindate avven
turarsi in cima ai contrafforti 
di Monte Bonifato, splendida 
pineta, splendida riserva (isti
tuita sulla carta ma non anco-

Il segretario del Rite Achille Occhetto 

« i enemoiaa dDDanaonau» 
Una lettera ad Andreotti 
• n PALERMO. «Varare ur
gentemente misure a favore 
dei terremotati siciliani attra
verso la presentazione di un 
pacchetto di emendamenti 
al disegno di legge di conver
sione del decreto-legge 
n.142 e mediante l'emana
zione di un apposito decreto 
legge». Lo chiede il segretario 
del Pds, Achille Occhetto, in 
una lettera inviata oggi al ca
po del governo, Giulio An-
dreotti. 

Occhetto, che sta girando 
in questi giorni la Sicilia per 
la campagna elettorale del 
Pds, nella sua lettera parla di 
•una situazione di profondo 
disagio» tra le popolazioni 
delle province di Siracusa, 
Catania e Ragusa che hanno 

subito il terremoto del 13 di
cembre scorso e intende ri
chiamare l'attenzione di An-
dreotti «sull'opportunità che 
il governo provveda a varare 
un pacchetto di interventi ur
genti, immediatamente at
tuabili». 

Ecco, in dettaglio, le pro
poste che il Pds avanza an
che sulla base delle sollecita- ' 
zloni dei rappresentanti dei 
terremotati: assicurare I fi
nanziamenti ai cittadini che 
intendono provvedere diret
tamente all'immediata ripa
razione, alla ricostruzione e 
al consolidamento antisismi
co della propria abitazione; 
porre a carico dello Stato gli 
oneri per il consumo di ener
gia elettrica per tutto il tempo 

di permanenza dei terremo
tati nei óontainers, sospende
re il pagamento delle rate dèi 
mutui contratti per la costru
zione o l'acquisto di alloggi 
che sono stati dichiarati Ina
gibili; garantire 1 finanzia
menti per il ripristino, l'ade
guamento antisismico e la ri
costruzione degli immobili 
delle aziende agricole e zoo
tecniche e delle imprese in
dustriali, artigianali, com
merciali e turistiche; proro
gare l'assegno mensile con
cesso in favore di ogni nu
cleo familiare che ha reperito 
una autonoma sistemazione 
abitativa; potenziare i servizi 
socio-assistenziali per gli an
ziani, i minori, i portatori di 
handicap. 

ra realizzata) che insieme alla 
riserva dello Zingaro testimo
nia delle grandi battaglie am
bientaliste nella fine degli an
ni 70. Occhetto ne trae spunto 
per un discorso suggestivo sul 
verde, sulla «necessità di fore-
stare», sulla difesa e la centra
lità dell' ambiente, ricordando 
che quando Palermo, il Cairo 
e Baghdad erano grandi capi
tali del mondo, «la Sicilia era 
un'isola verdissima che poi fu
rono i romani a distruggere e 
desertificare». E molti compa
gni gli faranno notare sorri
dendo che in questo bosco, 
nonostante tutto, sono so
pravvissute tante querce, che 
hanno radici centenarie, e so
no quindi di ottimo auspicio. 
Col passare delle ore, a un 
paese intero, viene offerta la 
rappresentazione concreta di 
cosa Intende il Pds quando 
parla di rifondazione della po
litica: capacità di coniugare 
piccole scelte, atti concreti a 
temi generali, grandi opzioni 
ideali e programmatiche. 

Nel centro studi intitolato a 
Pio La Torre si fa avanti una 
delegazione dei medici dell' 
ospedale -San Vito e Santo 
Spirito». 800 dipendenti, più di 
200 posti letto, divisioni di chi
rurgia e ostetricia che funzio
nano alla perfezione. Piccolo 
particolare: quest'ospedale è 
destinalo alla chiusura. S'era 
detto che ne sarebbe stato co
struito un altro (erano già 
pronti 1 finanziamenti), ma 
poiché la legge sanitaria stabi
lisce un minimo di 300 posti 
letto la burocrazia non con
sente più l'edificazione del 
nuovo ospedale. E per scon
giurare la chiusura del vec
chio (già decretata') si stanno 
raccogliendo migliaia di fir
me. Possibile? Possibilissimo. 
Quale che sia il tema affronta
to, c'è in tutti la consapevolez
za che bisogna rimuovere l'u
nico vero qstacolo al pieno di
spiegami della democrazia: 
quello della mafia. Certo, il 
«porta a porta», il contatto di
retto. 

Ma in una terra di segnali 
come la Sicilia, e dove, come 
diceva Dalla Chiesa, il presti
gio è decisivo, ci vuole anche 
qualcosa in più, un segnale 
forte per far capire a tutti che il 
Pds, sebbene sia un partito 
appena nato, non arretra. E 
questo segnale netto. Inequi
vocabile, è dato dalla decisio
ne dei compagni di attraversa
re a piedi tutto il paese per 
raggiungere il luogo dove di 
sera si terrà il comizio, quasi a 
ribadire che le forze della de
mocrazia e della nuova sini
stra non intendono lasciare 
alle cosche dell' eroina e degli 
appalti il controllo del territo
rio. A sera inoltrata, un'ultimo 
fuori programma a Castellam
mare del Golfo, altro grosso 
centro di mafie vecchie e nuo
ve : e anche 11. in un salone 
stracolmo, Achille Occhetto 
tornerà a spiegare l'importan
za delle due prossime scaden
ze elettorali. Il giro per la Sici
lia continua. 

,...;.,• . Il Pds riflette sul sorpasso di Rifondazione: «L'elettorato tradizionale del Pei non ci ha votato» 
Il commento di Botteghe Oscure: «Un risultato ampiamente previsto» 

Andra, storia di una sconfitta annunciata 
Il veto di Andria «era ampiamente previsto», com
menta Achille Occhetto dalla Sicilia. Ma la ferita a 
sinistra e la vittoria della De bruciano, sia al Pds 
che a Rifondazione. Le analisi dei dirigenti locali. 
«11 partito non ha saputo capire in tempo le tra
sformazioni urbane», dice il segretario provinciale 
del Pds. Un nuovo gruppo dirigente, una nuova 
identità, per ricominciare. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSANNALAMPUONANI 

••ANDRIA. "Ture, tutto a po
sto: ho votato numero 1 e ho 
messo una bella croce su falce 
e martello". Il vecchio brac
cianti; cosi raccontava soddi
sfatto lunedi scorso, al capoli
sta del Pds, Salvatore Civita, di 
averlo votato. Inconsapevole 
di aver invece dato un suffra
gio a Rifondazione comunista 
e al suo capolista. Franco Pic
colo. È un episodio marginale 
che non spiega tutta la vicenda 
del voto andricse alle due liste 
di sinistra contrapposte, ma 
che ciflre uno spaccato della 
confusione in cui, per le lun
ghissime settimane della cam

pagna elettorale, l'ex mondo 
comunista ha vissuto le elezio
ni comunali 

Il giorno dopo la sconfitta 
della sinistra e il sorpasso di Ri-
fondazione sul Pds, la cica di
scute già delle preferenze, del
le possibile alleanze che ili co
stituiranno per governare An
dria. Ma nelle stanze del Pds e 
di Rifondazione si parta del vo
to a sinistra, guardando al pas
sato, ma anche al futuro. Che 
la De abbia vinto, sia diventata 
primo partito con uno scario di 
S seggi sul Psi, e una cossi che 
brucia a tutti, nonostante le 
trionfali dichiarazioni del dopo 

voto dei neocomunlsti. Non è 
un caso che Piccolo, che è sta
to sindaco quando il Pei era ol
tre il 40%, oggi insista, dal suo 
13.13%. che «si apre H proble
ma dell'utilizzazione al meglio 
delle forze di sinistra, altrimen
ti ai andrà alla disfatta». Certo 
è, per dirla ancora con il capo
gruppo di Rifondazione, che 
anche ad Andria, «per la prima 
volta si è prodotta la meridio-
nalizzazione del voto. All'anta
gonismo Dc-Pci si è sostituito 
quello Dc-Psi». Pds e Rifonda
zione, dunque, sono forze mi
noritarie, secondo la lettura 
dei dati elettorali Ma il vero 
perìcolo e che sempre più lo 
diventino come forze rappre
sentative della società andrìe-
se. Questo pericolo, anzi, è già 
realtà, nelle analisi di alcuni di
rigenti pidiesse. «Abbiamo 
avuto una buona posizione 
nelle istituzioni», afferma il ca
polista Salvatore Civita, «ma 
non e stato altrettanto nella so
cietà, dove non abbiamo cre
dibilità». E lo stesso segretario 
della federazione di Bari, Enzo 
Lavarra, sottolinea che «la no

stra opposizione non incide 
perchè non ha più radicamen
to sodale dopo lo smottamen
to di quello tradizionale». 

Cioè, I braccianti. Giacomo 
Sinisl. dirigente storico del vec
chio Pei, ricorda che fino agli 
anni 60 erano 20mila, e di que
sti I Smila erano comunisti. 
Oggi sono pochissimi I brac
cianti puri. E comunque non 
sufficientemente rappresenta
ti. Quei braccianti sono gran 
pane dell'elettorato di Riton-
dazione, come dimostra l'ana
lisi del voto delle sezioni tradi
zionalmente forti per i comuni
sti. Anche se, spiega Civita, 
proprio in questi seggi non tutti 
1 voti ex Pei sono andati a Ri
fondazione, ma in parte sono 
conlluitl verso il Psi. I braccian
ti, dunque, hanno votato Ri
fondazione, hanno votato il 
simbolo, quella falce e martel
lo che, afferma Lavarra, «rap
presenta una storia di riscatto 
e di autogoverno». «Un simbo
lo • aggiunge Vincenzo Calda
rone, uno dei dirigenti del Pds 
andriese • che rappresenta per 
questo ceto sociale, da sempre 

negletto ed emarginato, l'in
gresso nello Stato». Ma questo 
elettorato e fondamentalmen
te «conservatore», prosegue 
Caldarone, «come struttura e 
comportamento sodale». 
Quando il Pei aveva il 40%, ad 
Andria si perse 11 referendum 
sul divorzio e quello sull'abor
to fu vinto di stretta misura. 

Questo ceto non è stato so
stituito da altro nei referenti del 
Pei. «All'inizio degli anni 80 -
prosegue Lavarra - il partito ha 
proceduto al rinnovamento, 
ma in senso economico-cor-
porativo, senza percepire in 
tempo le trasformazioni urba
ne con I fenomeni ad esse col-
legate». E si è arrivati all'oggi, e 
all'Incapacità ad essere social
mente «utile», come afferma 
Caldarone. Per esempio, ad 
Andria ci sono almeno 3000 
addetti al settore tessile-abbi
gliamento, ma non vi è alcuna 
rappresentanza di questo 
mondo, né politica né sinda
cale. Per il Pds • ma anche per 
Rifondazione - tutto dunque è 
da rifare. E in fretta. Dal grup
po dirigente che, afferma sem

pre Caldarone, deve imparare 
il senso della solidarietà, all'i
dentità. Il Pds, cioè, deve capi
re quali sono i conflitti che 
vuole rappresentare. E definire 
l'atteggiamento verso il gover
no delta citta. «Non bastano 
due assessorati - dice Caldaro
ne - per essere un partito di go
verno. Il problema è quali refe
renti si hanno, come si conqui
sta una autonomia». È d'accor
do Lavarra, il quale aggiunge 
che un vero partito di governo 
«deve avere la forza di rompere 
le coalizioni quando non fun
zionano, quando le basi pro
grammatiche su cui si sono co
struite vengono meno». 

A Roma intanto si incrocia
no i commenti. Per Giulio 
Quercini, capogruppo Pds alla 
Camera, il risultato di Andria è 
«un'ecccezlone», legato alle vi
cende locali e al passaggio del 
vecchio gruppo dirigente a Ri-
fondazione. Per Libertini, inve
ce, il volo andriese dimostra 
che Rifondazione comunista 
ha una potenzialità a livello 
nazionale del 10%, cifra dimez
zata invece da Quercini. 

A parer vostro... 
A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 

Donne nell'esercito. 
Slete favorevoli o contrari? 

Sì 

L'Italia, unico fra i grandi paesi occidentali, non ha 
donne nell'esercito neanche sotto forma di volontariato. 
Su questa questione, in occasione dell'Assemblea della 

Unione Europea Occidentale a Parigi, si è aperto un 
dibattito. Alcuni parlamentari italiani hanno sostenuto 

che colmare questa lacuna contribuirebbe a realizzare il 
diritto alla parità. Altri, al contrario, hanno sostenuto che 
anche a questo proposito va riconosciuta la differenza fra 

uomo e donna- in particolare le donne sono assenti 
dall'esercito perchè la guerra è assente dalla loro cultura. 

Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle Ore 10 alle i 7 a questi due numeri 

1678-61151-1676-61152 
LATELEFONATAÈGRATUITA 

SENATORI A VITA 
IERI AVETE RISPOSTO COSI: 

Nilde lotti 2 0 % Pietro Ingrao 1 1 % 

HtaUvlMoMalcÌnl7% LudanoUma5% 

405 telefonate, 80 nomi proposti. Quelli riportati sopra 
sono i primi quattro. 

Sondaggio 
La «nomina» 
dei lettori: 
lotti senatrice 

LORENZO MIRACLB 

M ROMA. Nonostante abbia 
rifiutato la nomina dal presi
dente della Repubblica, è stata 
Nilde lotti la più «votata» dai 
lettori nel referendum di ieri. 
Le teletonate giunte ieri ai no
stri due telefoni verdi sono sta
te 405. Le preferenze per la 
presidente della Camera sono 
state 81, il 20%. Pietro Ingrao, 
con 46 voti - l'I 196 - segue la 
lotti in questa particolare clas
sifica. 

Il 60% delle telefonate è 
giunto dal Nord, mentre il 25% 
delle chiamate è stato effettua
to da donne. In tutto i nostri 
lettori hanno indicato 80 nomi. 
Sono stati esclusi - per non 
raggiunti limiti di età - 6 voti a 
Michele Serra e 4 a Nanni Mo
retti. 

Coerente, equilibrata, me-
mebro della Costituente, don
na: queste alcune delie moti
vazioni addotte da quanti han
no indicato Nilde lotti quale lo
ro ideale senatore a vita. In Pie
tro Ingrao, invece, i lettori ve
dono vivi i valori della 
Resistenza e della lotta per la 
democrazia. La Resistenza: 
molti di quanti ci hanno chia
mato l'hanno utilizzata come 
motivazione per il loro voto. In 
questo senso vanno segnalate 
sia le 20 preferenze raccolte da 
Luciano Lama che le 18 otte
nute da Arrigo Boldrini. 

Per quanto riguarda Lama, 
tuttavia, quanti lo hanno indi
cato come senatore a vita lo 
hanno fatto anche in contrap
posizione alla recente nomina 
di Giovanni Agnelli a palazzo 
Madama. L'impegno nel cam
po sociale è invece alla base 
dei 29 voti per il premio Nobel 
Rita Levi Montatemi. 

Scorrendo la classifica in
contriamo le 17 preferenze per 
Fellini. le 11 raccolte da Natta 
ei 10 voti per il presidente del
la Corte costituzionale Ettore 
Gallo, al cui prestigio ha molto 
giovato il discorso tenuto do
menica a Bologna. Il prefe
renze sono andate anche a «un 
operaio», gesto simbolico, do
vuto - secondo alcuni lettori -
all'Italia che lavora. Tina An-
selmi - molto stimata per il suo 
impegno nella Commissione 
d'inchiesta sulla P2 - e Anto
nello Trombadori hanno otte
nuto 9 preferenze, mentre 7 
sono andate al segretario del 
Pds, Achille Crchetto. 

Nel campo dello spettacolo, 
oltre a Fellini, sono stati «votati» 
Benigni (5 preferenze). Vo
lontà (4) e Gassman (2). Tra 
gli esponenti del mondo cultu
rale sono stati indicati Argan. 
Treccani, De Mauro e Veca. 
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Roma, giovedì 6 giugno ore 20, Piazza Navona 
manifestazione con: 

ACHILLE 

OCCHETTO 
CARLO LEONI 

Concerto con 
Mia Martini 

Mimmo Locasciulli 
Mariella Nava 

Interviene 

Gian Maria Volontà 
Presiede 

Renato Nicolini 

AL REFERENDUM 

l'Unità 
Mercoledì 

5 giugno 1991 5 
t, 


